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Napoli 
NAPOLI — Proprio nel mo
mento in cui la cultura teatra* 
le napoletana sembra occupa» 
£a in un momento di riflessio
ne generale, le strutture di
stributive e di programmazio
ne della citta e della regione 
campana vivono un momento 
di rilancio. E parte di questo 
rilancio spetta sicuramente al 
Circuito teatrale regionale 
campano che proprio nella 
stagione che si e conclusa da 
poco ha svolto un'attività par
ticolarmente intensa, portan
do spettacoli in tutta la regio
ne, incentivando la partecipa

zione del pubblico e favorendo 
la circolazione di spettacoli di 
vario indirizzo, dalla tradizio
ne ai tentativi dì ricerca: sem
pre con un occhio attento alla 
produzione napoletana. 

Si è svolto ieri, dunque, un 
incontro che tendeva a fare il 
punto di questa attività, cer
cando anche di delineare gli 
indirizzi da seguire in futuro 
per rendere sempre più agile 
questa struttura che riunisce 
parecchi Comuni campani. E 
c'è da ricordare che Napoli — 
in special modo — si trova a 
risalire la strada del teatro do
po i guasti provocati da una 
gestione folle da parte dell'Eti 
del Teatro San Ferdinando: 
un lavoro difficile, insomma, 
per il Circuito teatrale. 

E vediamo qualche dato 
preciso. Tanto per cominciare, 
durante la stagione passata i 

Comuni aderenti al circuito 
sono passati da 10 a 19. Un bel 
salto di qualità, tanto più che 
attraverso questi interventi il 
teatro è arrivato anche in zo
ne dove la scena era pratica
mente assente prima, anche 
per la mancanza di strutture 
particolarmente adeguate. Ol
tre a Napoli e a Benevento, le 
attività si sono svolte a Pomi-
gitano, Portici, Poggìomarino, 
Atrìpalda, Marano, Frettami-
nore, S, Anastasia, Torre del 
Greco, Pozzuoli, Piano di Sor
rento, Palma Campania, Tor
re Annunziata, Caivano, San 
Sebastiano, Bacoli, Proclda e 
Battipaglia. E' stata organiz
zata una sorta di rassegna iti
nerante di teatro di ricerca 
(dove le presenze, detto per in
ciso, sono state abbastanza 
confortanti, soprattutto sulla 
base delle medie di città ben 

più avvezze alla ricerca come 
Roma); è stato approntato un 
cartello di «Invito al teatro» 
che comprendeva molti spet
tacoli di giro decisamente rap
presentativi di quanto si è vi
sto in tutta la penisola; inoltre 
ha avuto molto successo un'i
niziativa particolarmente in
teressante, denominata «Pri
mi applausi», che tendeva a 
procurare nuovo pubblico al 
teatro, tanto fra gli studenti, 
quanto fra quelle frange di 
spettatori potenziali che con il 
teatro generalmente hanno 
un rapporto piuttosto labile. 
Insomma, complessivamente, 
oltre trecentotrenta repliche 
in tutto per un «monte» di pre
senze che ha superato i cento
mila spettatori. 

Ma chi sono stati i protago
nisti, sulla scena, di questa 
fortunata stagione a Napoli e 

nella Campania? Un po' tutti i 
teatranti italiani, come abitia
mo detto, da Glauco Mauri a 
Dario Fo, da Paola Borboni a 
Carlo Cecchi, da Ombretta 
Colli a Manila Kustermann, 
da Flavio Bucci a Leo De Be-
rardinis, da Mario Scaccia a 
Remondi e Caporossi Nutrita 
la schiera della «ricerca», con 
Santagata e Morganti, il Tea
tro dei Mutamenti, Kripton. E 
naturalmente folta la colonia 
napoletana, con tutti ingrandì, 
da Pupeila Maggio a Pietro De 
Vico, e poi i Giuffré, Nello Ma-
scia, Isa Danieli, Marina Con
fatone, gli autori Manlio San-
tanclli e Annibale Ruccello e 
una regìa di De Simone. In
somma, può darsi che proprio 
questa sia la strada per ridare 
«competitivita* anche alle 

fiiazze teatrali napoletane, ot
re che alla sua drammatur

gia secolare. 

Lo «Strega» 
a Maria 
Bellona 

ROMA — Tutto è andato se-
condo le previsioni al Ninfeo 
di Valle Giulia, dove Maria 
Bellonci per il romanzo «Rina
scimento privato» ha ormai 
avuto più della meta dei 319 
voti. Il quarantesimo Premio 
Strega e diventato così un 
omaggio alla scrittrice che lo 
ha fondato e animato fino a 
pochi giorni fa. Per questa edi
zione, a tutti i sei finalisti Gui
do Alberti ha congegnato una 
medaglia d'oro ricordo, dopo 
aver ripercorso brevemente la 
storia del premio. A ritirare il 
premio per la Bellonci sarà il 
suo editore, Leonardo Monda
dori. 

La scenografia 
italiana a 

San Francisco 
SAN FRANCISCO — La mo
stra «Palcoscenico e spazio sce
nico» ordinata da Rodolfo Di 
Giammarco e già ospitata dal 
Teatro di Roma all'inizio del
l'anno scorso, si è trasferita 
negli Usa ed è stata inaugura
ta a San Francisco nel museo 
italo-americano; in autunno si 
sposterà a Los Angeles, men
tre si sta mettendo a punto 
una sosta anche a New York. 
L'esposizione consiste in boz
zetti, plastici, quadri e fotogra
fie relativi al lavoro di 16 ira 1 
più noti scenografi teatrali 
italiani negli ultimi trent'an-
ni. 
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Rafano, ore 21,30 

Stasera 
spieremo 
una festa 
stile Usa 
Buon compleanno, statua. Per i cent'anni del simbolo dell'Ame

rica, la Statua della Libertà regalata dai francesi (copia di quella 
— assai più piccola — di Parigi) Raiuno dalle 21,30 accende le 
telecamere oltreoceano. // simbolo dell'America compie cent'anni 
è infatti il titolo della trasmissione di Nino discenti, in onda in 
due parti — stasera e domenica prossima — presentato da Piero 
Badaloni e Patricia Pilchard. Un occasione per seguire i festeggia
menti previsti a New York, un megaspettacolo alla presenza di 
Reagan con ospiti illustri, da Liz Taylor a John Denver, alla Filar-
montea di New York con Zubin Mehta. Per i telespettatori italiani 
è anche un modo per rivisitare un secolo di rapporti con eli Stati 
Uniti, dall'emigrazione di fine Ottocento all'importazione di mode 
e miti dell'America di oggi. Molti ospiti anche nel grande studio 
Rai di Napoli dal quale viene trasmesso il programma, per parlare 
dei rapporti professionali, musicali e culturali con il mondo ameri
cano, quello di ieri (di cui si parlerà stasera) e quello di oggi (di cui 
si discuterà domenica). 

Raiuno: il Colosseo fa acqua 
Questa sera Brando Giordani ed Emilio Ravel ci promettono un 

tuffo refrigerante, un brivido di fresco ed uno di paura, con la sua 
seconda puntata di Colosseum (su Raiuno alle 20,30) dedicata 
appunto ai giochi dell'acqua. Il viaggio della mongolfiera di «Co
losseum» in giro per il mondo a caccia delle più folli occasioni di 
divertimento ci porta così ad essere spettatori delle pazzie di An
dré Perrault, vero e proprio «delfino» dell'Himalaya, che, salito a 
quota 5.080 dell'Everest con una tuta da sub (e tra le mani un 
cuscino gonfio d'aria per evitare le rocce) si è «tuffato, lasciandosi 
trascinare a valle dalle gelide e vorticose acque del fiume che corre 
giù dalla montagna. Sempre con ritmo serrato, proponendo imma
gini a perdifiato, Colosseum ci porterà poi tra le acque dei cinque 
continenti per proporre il canto d'amore delle balene Bambeck, un 
matrimonio sott'acqua, il gran premio delle canoe del Pacifico e 
tanti altri giochi «rinfrescanti». 

Raitre: un Eduardo «pazzo» 
Prosegue l'omaggio di Raitre a Eduardo De Filippo. Questa sera 

alle 20.30 va in onda una registrazione del 1961 di Ditegli sempre 
di si una gustosa commedia scritta da Eduardo negli anni Tren
ta. La trama è semplice ma assai simbolica. Vi si racconta di un 
uomo giudicato pazzo, ricoverato in un manicomio, poi guarito e 
riaffidato alle cure familiari. Grazie al carattere schivo e solitario 
dell'uomo, non sarà facile scoprire la sua piccola follia: gli unici 
indizi riguardano la mania ai ingigantire le cose e la scelta di 
credere veri i sogni degli altri. In fondo in fondo quest'uomo 
potrebbe anche non essere propriamente un folle, ma il finale 
della vicenda rimetterà clamorosamente le cose in discussione. 
Pieno di equivoci bizzarri e di trovate tutte teatrali, insomma, 
questo lavoro ci ripropone un Eduardo abilissimo anche nel ma-
novrare lo strumento televisivo. 

Italia 1: samurai in America 
Con l'estate. Italia 1 approfitta per lanciare un telefilm inedito 

per i nostri schermi. Si chiama Master e si impernia sui «Ninja», 
maestri giapponesi di arti marziali di cui il cinema si è già occupato 
con qualche film di serie B. Imperniati sul consueto rapporto 
maestro/allievo, e ambientati negli Usa, i telefilm di Master gioca
no le proprie chances soprattutto sugli attori, il giovane Timothy 
Van Patten e raruiano, venerabile Lee Van Cleef. Primo episodio 
stasera, ore 20.30. 

Canale 5: che fa il Toro? 
Secondo episodio de) Segno del toro, nuovo telefilm australiano 

di Canale 5 (ore 20.30). Stasera il cattivo Ben (Alan Cesseli) trama 
? addirittura contro i morti, mentre dal Giappone toma redivivo il 

padre di Phil. Come dite? Avete perso la prima puntata? Bè, 
attenzione al riassunto... 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — La pre
senza di due Importanti co
reografi ospiti che per fascia 
d'età e per generazione arti
stica appaiono spesso abbi
nati nel testi di danza — l'a
mericano Glen Tetley e l'o
landese Hans van Manen — 
ha reso significativa e Im
portante l'apertura del terzo 
Festival del Balletto di Reg
gio Emilia che quest'anno è 
quasi Interamente dedicato 
all'Olanda. 

Doverosamente, però, Il 
Teatro Romolo Valli ha vo
luto aprire la lunga kermes
se estiva, abbellita di mostre 
fotografiche (una è curata 
dallo stesso Hans van Ma
nen) e di video, con la com
pagnia di casa, l'Aterballet-
to, con la quale i due coreo
grafi stranieri hanno dichia
rato di aver lavorato benissi
mo. Glen Tetley doveva risl-
stemare una sua opera del 
1964 già entrata nel reperto
rio Ater, Mythlcal Hunters, 
mentre Hans van Manen, 
ospite senza precedenti di la
voro In Emilia, ha adattato 
un suo passo a due celebre, 
Twlllght (crepuscolo), alla 
grinta di Elisabetta Tera-
bust e all'impettita (In que
sto caso) plasticità di Marc 
Renouard. 

Mythlcal Hunters è un 
percorso mitico e magico nei 
recessi Inesplorati — o esplo
rati soprattutto dalla grande 
antropologia strutturale — 
dell'umanità. Da sempre il 
suo autore è Interessato al 
passato remoto delle civiltà. 
I suol protagonisti sono un 
po' animali e un po' sciama
ni. Le sue atmosfere sembra
no trascinare fuori dal pro
fondo dell'animo sensazioni 
ancestrali: l'insplegablle 
senso della paura, l'insensa
ta e connaturata ferocia 
umana, 11 desiderio di vio
lenza come di gioia, la spinta 
ad amare. Questi elementi 
presenti anche In una delle 
ultime opere create da Te
tley per l'Aterballetto, 11 
cammino dello sclamano, 
trovano in Mythlcal Hunters 
una scansione circolare e 
una magistrale completezza 
nella danza. 

Qui, viene rappresentato 11 
ciclo della vita; forse 11 pas
saggio dal matriarcato al pa
triarcato. I ballerini, In cal
zamaglia chiara, esprimono 
con tutto il corpo l'intensità 
della loro storia. Accettano 
(soprattutto Patrizia Coml-
ni, Mauro Bigonzettl, Marie-
Helene Cosentino) 11 ruolo di 
vittime e di prede, la crudele 
sofferenza della nascita e 
della morte e l'inconoscibile 
mistero che soggiace a en
trambe. Al confronto, le vi
sioni di Hans van Manen so
no particolaristiche e del tut
to astoriche. 

Se Tetley è un narratore di 
fiabe (e ci diceva di aver 
creato un suo ultimo balletto 
proprio su Alice nel paese 
delle meraviglie e su Lewis 
Carrol), Hans van Manen è 
un acuto e formidabile os
servatore. I suol balletti 
messi uno in fila all'altro si 
leggono, infatti, come solide 
costruzioni classiche, o neo
classiche, venate di sapori al
la moda, di tensioni che si ri

Marc Renouard e Elisabetta Terabust con il coreografo Hans vari Manen, durante le prova di «Twilight» 

Il balletto Glen Tetley e Hans van Manen ospiti 
del festival di Reggio Emilia dedicato all'Olanda 

«Passo a due» 
per John Cage 
fanno direttamente o Indi
rettamente a qualche precisa 
corrente artistica del mo
mento. Per dire: Van Manen 
ha usato le scarpe coi tacchi 
a spillo contemporaneamen
te a Pina Bausch. Ha sentito 
11 bisogno di teatralizzare le 
sue linee e il suo linguaggio 
così devotamente balanchl-
nlano. Negli anni settanta, 
ha intuito l'importanza del 
minimalisti, il rapporto con 
le arti della visione e con la 
musica — o rumorismo — 
d'avanguardia. Insomma, 
questo coreografo è un cu
rioso: si pone molte doman
de, si dà molte risposte. 

Twlllght, ad esemplo, è 11 
tentativo di comporre un 
passo a due assolutamente 
tradizionale nella forma-
adagio, variazioni e coda sul
la musica imprevedibile e 
nervosa di John Cage (il pia
no preparafo è mirabilmente 
guidato da Antonio Ballista) 
e sullo scenario di una citta 
industriale soffusa di rosso, 
al tramonto. La ballerina in 
tunlchetta rosa è limitata 
nel movimenti dalle scarpe 
col tacco: ogni suo gesto è 
rabbioso, arrogante mentre 

11 ballerino, meno violento, 
sembra soppesare con paca
to distacco gli isterismi della 
sua partner. 

Con il pianista giù giù In 
fondo alla scena e le belle lu
ci soffuse Twlllght doveva 
certo sembrare ultramoder
no negli anni — i primi set
tanta — del suo debutto. 
Adesso, lo si guarda con 
estremo interesse. Tra l'altro 
non sono molti 1 passi a due 
di danza che invece di parla
re di amori Ideali e sempre 
felici esprimono la nevraste
nla della coppia, quel «vorrei 
lasciarti, ma non posso», che 
Elisabetta Terabust ha 
stampato In faccia dall'ini
zio alla fine dell'azione. Le 
facce degli altri ballerini in 
Parade, il balletto storico del 
1917 che ha aperto la serrata 
sono. Invece, spesso Impene
trabili, coperti di maschere. 
C'è quella mobilissima di 
biacca del prestigiatore cine
se (eccellente Mauro Bigon-
zetti) e ci sono quelle enormi, 
Inserite nel costumi-scafan
dro di Pablo Picasso, dei due 
impresari teatrali. 

Parade entrato nel reper
torio dell'Ater qualche anno 

fa, e forse riemerso sulla scia 
delle recenti celebrazioni fu
turiste e d'inizio secolo, è co
munque un balletto che si 
continuerebbe a vedere. Una 
leccornia ineguale, acuta, 
ancora bislacca come l'auto
re della sua musica (Erik Sa-
tie) che si fregia di poca in
ventiva e «realistica» coreo
grafia (di Leonlo Massine). 
Lascia invece molti dubbi 
proprio sul piano dell'inven
zione coreografica e narrati
va l'ultima fatica di Amedeo 
Amodio dal titolo pericoloso, 
Non sparate all'obiettivo. 
Tutto in questo balletto che 
ha suscitato qualche mani
festo dissenso tra gli spetta
tori appare casuale: l'uso di 
un film hollywoodiano stro
picciato sulle pareti, di un 
arrangiamento di Gershwin 
insensato e l'idea di un musi
cal anni trenta non appro
fondito. Alia fine, comun
que, 11 pubblico ha applaudi
to con calore per premiare le 
invenzioni precedenti e la fa
tica continua del bravi (tal
volta bravissimi) interpreti. 

Marinella Guatterini 

... > 
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LA COLLINA DEL DISONORE (Retequattro, ore 0.20) 
In una giornata desolatamente vuota di proposte cinetelevisive, 
per vedere un buon film bisogna aspettare», domani Inizia infatti 
dopo mezzanotte La collina del disonore (1965), sicuramente uno 
dei migliori titoli nella lunga (e un po' discontinua) carriera del 
regista Sidney Lumet. £ una pellicola sulla vita militare, che pren
de il nome da una delle più raffinate «torture» usate in un campo 
di addestramento per reclute. In questi tempi di polemiche eulle 
caserme potrà avere un sano effètto di arrabbiatura. Nel cast un 
bravissimo Sean Connery, più vero qui che in mille film di 007. 
I TROMBONI DI FRA DIAVOLO (Euro Tv, ore 20.30) 
Signori, questo è l'unico film in prima serata, abbandonato in 
trincea a combattere le truppe soverchiami dei vari telefilm e 
Colosseum. Noi però — sottovoce — ve Io consigliamo: per capire, 
se non altro, come 0 cinema italiano abbia scioccamente mandato 
allo sbaraglio una coppia comica che, nei primi anni della Rai, 
spopolava sul piccolo schermo. Parliamo di Ugo Tognazzi e Rai
mondo Vianelio, qui diretti da Giorgio Simonelli in una storia «in 
costume». Napoleone è in Italia, le truppe francesi occupano il 
castello del nobile Forzani, la cui figlia è segretamente fidanzata 
con Fra' Diavolo» per la cronaca, alla figura di Fra' Diavolo si era 
ispirata l'altra celebre coppia composta da Stan Laurei e Oliver 
Hardy. A voi il paragone. 
DUE MARINES E VN GENERALE (Raitre, ore 23.20) 
Altra coppia, questa però sfruttatissima dal cinema italiano che gli 
fece fare anche dieci film all'anno: Franco Franchi e Ciccio Ingras-
sia. Questo film del 1965 (diretto da Luigi Scattini) si distingue 
dagli altri per una comparsata un po' triste, quella del grandissimo 
(e anzianissimo) Buster Keaton. 
IL RITORNO DI RINGO (Italia 1, ore 21.20) 
Sempre cinema italiano «di genere»: questo è un western anch'esso 
del 1965. diretto da Duccio Tessari vent'anniprima dì Tex. Anche 
l'attore e il medesimo. Giuliano Gemma. Roba D.O.C., insomma. 
Gemma (nei titoli lo vedrete chiamato «Montgomery Brown») è un 
reduce dalla guerra di Secessione che trova il suo paese taglieggia
to da due bande di delinquenti messicani. Nel cast l'indimentica
bile grinta di Fernando Sancho e il dolce viso di Holly Hammond, 
alias Lorella De Luca. 
MACISTE NELLA TERRA DEI CICLOPI (Raldue, ore 23.45) 
E dalli con gli italiani Sembra una giornata fatta apposta. Dopo 
commedie e western, ecco un «peplum», ovvero un mitologico in 
cui la discendente di Circe se la prende con il discendente di 
Ulisse. Roba da cosche mafiose. Regia di Antonio Leonviola 
(1961), nel cast persino Chelo Alonso. 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 VOGUA DI MUSICA - Musiche ai Liszt e Chopin 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - MUNDIAL 

13.45 SIAMO TUTTI ASSASSINI • Fìtm con Claude Laydu 
15.35 U \ CITTA DELLE MADREPORE - Documentario 
16.00 LE AVVENTURE DI PETEY - Cartoni arwnati 
16.55 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 LE AVVENTURE DI HUCKLEBERRY FINN - R m con Kurt Ida 
18.35 L'EDERA - Sceneggiato di Grazia Detedda, con Ugo PagKai 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 COLOSSEUM • Variata di Brando Giordani ed Em*o Ravel 
21 .30 MISS UBOTTV - B S*T*C*> der America compie cent'anni 
23.45 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 
24.00 TENNIS - Tomeo Imemazionete di Wmbtedon 

• Raldue 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE^. 
13.15 SARANNO FAMOSI • Telefilm cE i vincitore e...» 
14.10 L'AVVENTURA • Varietà con Alessandra Canato 
16.25 I RACCONTI DI NATALE DI BEATRIX POTTER - Firn con Saffy 

Ashby 
17.65 SPAZIO UBERO - ATTUALITÀ 
18.15 DAL PARLAMENTO 
18.20 TG2 SPORT SERA 
18.30 UN CASO PER DUE - TeleHm «Una donna troppo sola» 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER - Tetofam «n salario» con Siegfried 

Lowrtz 
21.35 FACCE PIENE DI PUGNI-Documenti «Storio di campioni e sconfini 

del ring» 
22.35 T 0 2 STASERA 
22.45 SQUADRIGLIA TOP SECRET • Telefilm «Tempi nuovi arorizzoo-

te» 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.45 MACISTE NELLA TERRA DEI CICLOPI- Film con Gordon Mitene! 

D Raitre 
15.00 TENNIS - Tomeo Imemazionaie di Wimbteoon 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 .00 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 9 0 - Docurnewario 
20 .30 D O T G U S E M P R E O I $ l - C o n > m « ^ } n 3 a t t i c o n E 0 t a e r t l o D e 

Fflkppo e Antonio Caaa grande 
22.05 TG3 
22 .30 CONCERTONE - Musicele 
23 .20 DUE MARINES E UN GENERALE • Film con Franco Franchi • 

Ciccio Ingrassa 

D Canale 5 
8.30 MARY TYLERMOORE- Telefilm 
9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.30 GENERAL HOSPITAL-Telefilm 
11.30 LOVE BOAT-Telefilm 
12.30 LOUGRANT-Telefilm 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14 .30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15 .30 COSI GHIA IL MONDO-Teleromanzo 
16.30 HAZ2ARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 «L MIO AMICO RICKY - Teteflm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Telefilm 
•8 .30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCtBALDO- Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 
2 0 . 3 0 IL SEGNO DEL T O R O - F * n con Alan Cesse! 
2 2 . 3 0 LOTTERY-Telefilm 
2 3 . 3 0 PREMIÈRE - Cinema 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK-Telefilm 

Q Retequattro 
9.00 MARMA - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - TeleHm con Lode Bai 

10.00 COME FAR CARRIERA SENZA LAVORARE - Firn con Robert 
Morse 

11.45 S W I T C H - TeleHm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARMA - Telenovela 
15 .00 AGUA VP/A - Tetonovett 
16.50 IDOLO DA COPERTMA - F*n con Jban Coaro 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucete Bai 
18.20 Al COffflNI D E U A NOTTE - Sceneggiato, con Joel Crothers 
18.50 IRYAN - Sceneggiato con Louise Sbatter 
19.30 FEB8RE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordane 
22 .30 CASABLANCA • Telefilm 
23 .20 VICINI TROPPO VlCtM - Tetoflm 
2 3 . 5 0 IROPERS • Telefilm con Raymond Burr 

0 .20 LA COLLINA DEL DISONORE - fiati con Sean Connery 

D Italia 1 

La rassegna Successo a Torino 
per il cinema omosessuale 

77 film gay 
batte anche 
il Mundial 

Il regista tedesco Wol fgang Petersen 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Da Sodoma a 
Hollywood» passando per 
Torino. Un lungo viaggio, 
iniziato (certamente) il 28 
giugno del 1969 a New York, 
quando gli omosessuali 
nordamericani osarono «af
fermare» la loro «diversità» 
in una sorta di ormai mitica 
battaglia contro le prepon
deranti forze deir«ordine» e 
della «normalità». 

Anche a Torino, nei giorni 
scorsi, se non proprio «batta
glia», vi è stata una gran po
lemica tra certi vessilliferi di 
un paleo-moralismo razzi
stico e discriminatorio (il 
prosindaco de Giovanni Por
cellana), ed I patrocinatori e 
gli organizzatori della «Ras
segna internazionale di film 
con tematiche omosessuali» 
Intitolata appunto «Da Sodo
ma ad Hollywood» (l'assesso
re per la Cultura del Comu
ne, il socialista Marziano 
Marzano e l'Associazione 
cuilturale «L'altra comuni
cazione» dei fìlmmaker Otta

vio Mal e Gianni Minerba). 
L'ha spuntata la tanto di

scussa e faticata Rassegna, 
svoltasi per cinque giorni, da 
mercoledì 25 a domenica 29 
giugno scorsi. Nonostante 11 
gran caldo (il cinema Faro, 
dove sono stati prolettati 1 
dieci film In programma, era 
una sorta di forno/sauna) e 
la concorrenza televisiva del 
Mundial la rassegna ha otte
nuto un successo decisa
mente superiore alle aspet
tative, molto significativo e 
altrettanto promettente. 

Significativo In quanto ha 
confermato l'interesse sem
pre più diffuso per una te
matica a lungo considerata 
tabu. Un interesse del resto 
già palesatosi anche In cam
po letterario con il successo 
di scrittori come Manuel 
Pulg (Il bacio della donna ra
gno, romanzo che ha imboc
cato anche le vie del cinema 
e della scena) e David Leavitt 
(Ballo in famìglia in Italia 
edito da Mondadori); ma si 
possono ricordare anche 1 

8.30 DANrEL BOONE - Telefilm 
9 .30 UNA PISTOLA TRANGWUA . Firn con J m Davis 

11.00 SANOFORD ANO SOM - Tetrfibn 
11.30 LOBO - Telefilm con Jack Kkjgman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Tafanati 
13.30 T.J. HOOKER - Teteflm 

14.15 DEEJAY TELEVIStON 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con WKam Shatner 
19.00 IRAGAZ21 DEL COMPUTER -Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 MASTER - Telefilm «Quelle arti marnata 
21 .20 R. RITORNO DEL RINGO - Firn con GiuBano Gemma 
23 .00 SPORT SPETTACOLO 
24 .00 COOL MHJJON - Telefilm 

1.15 STRKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK • Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
17.40 M A M M A VITTORIA • Telenovela 
18.15 TELEMENÙ - Rubrica 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19 .30 T M C N E W S 
19.45 LA DONNA CHE NON VOLEVA PERDERE 

Woodward 
21 .30 FLAMINGOROAD-Tetefibn 
22 .40 CICLISMO • TOUR DE FRANCE 
22 .50 TENNIS - Tomeo Internazionale di Wimbledon 
24 .00 GUINTOCCABU - Telefilm 

Firn con Joanns 

• EuroTV 
11.55 TUTTOCMEMA 
12.00 MISSIONE »M»>OSS«eJLE-Tele«m 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PUNGONO-TelenoveU 
15.20 TELEFILM 
17.00 THAILANDIA-Telefilm 
19.15 QUATTRO M AMORE - Teteflm 
20 .00 MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
20 .30 I TROMBONI - Film con Ugo Tognazzi e Raimondo Viansto 
22 .20 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
24 .00 NOTTE AL ONEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 PROCESSO ALLA GUERRA - Firn 
15.30 RESISTENZA EROICA • Firn 
17.0O DOLLARI IN FUMO - Firn 
18.30 DON DRACULA - Cartoni animati 
19.30 8 FALSARI UNA M G A Z Z A E „ . U N CANE OftESTO-Firn 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 PROPOSTE DI VENDITA 

nostri Aldo Busi (Vifa stan
dard di un venditore provvi
sorio di collant) e Pier Vitto
rio Tondelli (Altri libertini e 
Riminbi). 

Promettente perché, come 
nel corso di un dibattito 
svoltosi durante la rassegna, 
ha detto tra l'altro l'assesso
re Marzano, Il successo di 
questa cinque giorni di «gay 
film» apre buone prospettive 
per la realizzazione, nel pros
simo anno, di un festival an
cora a tematiche omosessua
li, ma addirittura «polivalen
te», che comprenda cioè oltre 
al cinema, Il teatro, la pittu
ra, la fotografia. 

Tra i film più applauditi 
nell'edizione di quest'anno 
The times of harvey milk 
(Oscar "85 per il miglior do
cumentarlo), degli america
ni Robert Epstein e Richard 
Schmlechen; una rigorosa 
ricostruzione delle lotte di 
un deputato omosessuale di 
San Francisco, assassinato 
nel T8 insieme al sindaco 
della città, George Mosconi, 
negli uffici del comune. Mol
ti applausi anche per Bud-
dies di Artur J. Bressan jr., in 
cui il giovane regista ameri
cano, nel raccontare con no
tevole sensibilità la storia 
d'amore tra due giovani, uno 
dei quali mortalmente colpi
to dall'Aids, denuncia con 
forza la colpevole Indifferen
za del governo reaganlano, 
nel confronti di una malattia 
di gravità e pericolo sociale. 

Sul problema dell'Aids, 
anche uno dei film In cartel
lone nella Rassegna, del re
gista tedesco (si tratta Infatti 
di un uomo nonostante 11 no
me femminile) Rosa von 
Praunheim, Ein virus kennt 
kelne moral, presentato al
l'ultimo Festival di Berlino. 
Dello stesso autore Horror 
vacui; una rivisitazione del 
primo espressionismo tede
sco, alla Dottor Caligari, 
particolarmente ricca di 
umori culturali e di perfida 
ma divertente ironia. 

In chiave decisamente 
drammatica Invece Die kon-
sequenz, esordio registico del 
T7 di Wolfgang Petersen, 
conclamato autore del film 
Storia infinita; anche qui 
una storia d'amore omosex, 
ferocemente contrastata dal 
poteri repressivi della fami
glia e delle istituzioni. Dello 
svizzero Simon Bischoff Er 
moretto; una sorta di omag
gio, però alquanto impaccia
to, al Pasolini di «Ragazzi di 
vita» e a certo cinema di Fel-
lini. Dalla Spagna, l'aspro La 
morte di Mikel di Imanol 
Uribe, in cui la militanza po
litica di un giovane basco è 
dolorosamente condizionata 
dalla sua ostentata omoses
sualità; solo post mortem 
verrà riconosciuta la sua 
coerenza rivoluzionarla, e 
Mike verrà tardivamente 
riabilitato. 

Nino Ferrerò 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57.16.57. 18.57. 22.57. 7.30 
Prima pagina: 9 Rado anch'io; 
10.30 «Canzoni nel tempo»: 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master Ci
ty: 15 Cara Itala; 17.30 Jazz; 
20.00 Questo boro è da bruciare: 2 1 
Concerto sinfonico: 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.20. 
8-30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 An
drea; 9.10 Tra Scia e Caricai; 
10.30 «Che cos'è»; 15-19 «E... sta
temi bene»; 18.30 «Bela Itata»; 2 1 
Concerto sinfonico: 22.40 Scenda le 
none; 23.28 Notturno Hekano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 ,11.45.13.45,15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preteso; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: IO 
Sa ne parla oggi; 11.50 Pomeriggio 
musicale: 15 Un certo discorso; 
17-19 Spazio Tre; 19.30 Festival di 
RaveRo; 23.00 • jazz: 23.40 N rac
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur
no itabana 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirala Spe
roni; 11 «10 piccoli indizi», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol: 13.15 Oa cN e per 
chi. la dedea (per posta): 14.30 
Gita of fims (per posta); Sesso e 
musica; N maschio data settimana; 
La «tele dette stette: 15.30 kmodu-
cing. interviste; 16 Show-biz news. 
notizia dal monete detto spettacolo: 
16.30 Reporter, novità «ntemaxwne-
i ; 17L«roèt>eao. Irn^alorllxoper 
1 migfior prezza 


